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BREVE ESPOSIZIONE 

- DELL4 GIURISDIZIONE 

* 

DELLA CHIESA 




I. 



: A Chiefa non è Collegio » ma 
Stato , non in quanto che im- 
porti Società fornita di tutti i 
diritti di pace , di guerra » di 
tributo, di vita, e di morte , 
come nei Re Secolari ; ma in quanto che im- 
porta una Società ftabile ftabilmente unita nei 
medcfimi impegni , e doveri al confeguimento 
de’ medefimi fini . Contro iiPuffendorf . E’ pro- 
prio de’ Collegi , che tutta la loro podeftà 1* 
abbiano dal Principe . Ea Chiefa ebbe tutta la 
fua podeftà non dagl’ Imperatori , o Re , ma 
da Crifto , dal quale ebbe il Battefimo , che fe 
membro della medefima , e tutti gli altri Sacra-* 
menti , che uniti mantengono nella Società del\^ 
la Chiefa; ebbe -utta la fede , e precetti della 
legge Evangelica , co’ quali (5 regge , e gover- 
na la Religione Cattòlica • Nè Crifto. tafpode* 

a a" 
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ftà di f rm^re h Ghiefo , o regger!^ , mai rlr 
cevè da’ Principi , nè yplle , p' richiefe ad eli} 
r approyaiipne , o conferma della medefima ^ 
dunque non è Col leggio , ma Stato . In lecon- 
do luogo la Chiei'a deve elfere una fpla ? ifnus 
Defus y iÀna fides ; or fe la Chiefa folfe Collegio » 
non farebbe più una fola , ma farebbero tante 
Chiefe ,quanii i Principi »cbe comandano ai Fe- 
deli Crjftiani in tutto 1’ univerfp , perchè diver- 
fi farebbero i Capi , divedi j Riti , e precetti 
fecondo |’ arbitrio de’ Governanti , nè i Fedeli 
d’ un Regno avrebbero unione con quelli d’ un 
altro , nè fpgge^ipne . 

Finalmente allaChjefa piente manca per efr 
fere §tatp ; non manca fpcieià , ed unione di 
gente , non effendpyi focietà dj gente più eftef^ 
di quella , elTendp eftefa per tutto 1’ univerfo : 
lion manca Capo Suprerno, a cui tutti fiano fog- 
getti I e tutti regga , e governi , avendo in 
terra per fuo Capo yifibile il Sommo Pontefice^ 
riè Miniftri ful^alternj , e fubordinati , avendo 
iVefcoyi , cd altri minori ; non unioni di leg- 
gi , che tengano unite *1’ adunanze delle perfo- 
lìe al Capo » eflfen^ per tutti |p fteffo Evange- 
lio , gli fteffi Sacramenti , e legge : non man-" 
cavi'podéltà , elTeudovi la podeii^ delle chiavi , 

. c là pùdeftfif di punirei rei coj fepararli dalla- 
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fòciétà ; Dunque è vero Statò \ é vero Prin- 
cipato ; , ^ , 

Si oppone iin’ autorità di S* OttatoMilevita* 
ho 9 il quale dice ^ che la Chiéfa è nello Stàto ^ 
non lo Statò nella Chiefa ; e che fe queftà^ fbffe 
Stato, fi dairèbbe Stato hello Stàto j cofà,ché ri* 
pugna i Ma fi rifpòhdé non efiervi al cima ripu- 
gnanza ^ che Uno Stato fia in un altro y qiiàndo 
' quèfti fianò diyerfi quanto al fine ; Or la Chie- 
fa ha diverfi fini y è mezzi 'y mentre lo Stato Se- 
colare mira il bene còmuné y e temporale ^ la 
Chiefa il bène fpirituale y e felicità eterna ì dun^ 
que non v’ è ripugnanza , nè à cìè è contraria 
1’ autorità di S. Ottato ; La C/iiefa y dice S* Ifi* 
doro Pelufiota è hello Statò > come è V anima 
net nofiro corpo : ficcohie il cOrpò non dà legge 
air ànima y nè qiiefià dipende dal corpo quanto 
alle funzióni fpirituàli y nelle quali efia fola co* 
tìiandà ^ é folò dipende dal corpo quanto alle 
funzioni corporee ; Còsi là podefià Ecdefiafiica 
irifpettò alla Secolare ; S. Ottato dice , che la 
Chiefa è nellaRepùbblica,CÌoè nell’ Impero Ro- 
mano , non per altro i che per provare , che ai^ 
Principi fi deve onore anche dà quelli , che ten»' 
gòho i primi pòfii nella Chiefa , come apparifce 
dai còntefio >e la cofaè chiara, mentre non, 
poteva dire altrimenti, perchè la Chiefa noa, 
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era tutta ne! folo Romano lippero . Inoltre lo 
flelTo Santo nel libro centra Parmeniano chia- 
ma i Vefeovi Apìces , ij Principes omnium : fe i 
Vefeovi fono Principi eli tutti ; dunque non fo- 
no foggetti air Imperatore ; dunque quelli non 
è per riguardo alla podeftà Eccleftaftica a quelli 
luperiore . 

IL Se la Chiefa è Stato , per necelTaria confe- 
guenza deve avere Podellà libera , ed indepen- 
dente dalla Podclìà civile fopra le cofe, che fono 
proprie del fuo Stato; ahrinaenti non fareb- 
be Stato , perchè lo Stato a differenza de’ Col- 
legì , neceffariamente efige di non elfer fogget- 
tb ad altro Principe in quel genere, che è Stato* 
c di avere leggi proprie non folo s ma ancora 
fette di propria autorità , e quanto ordina , e 
comanda a fu oi foggetti , nOn fia foggetto ad al- 
ette Principato, e Podeftà . In fecondo luogo 
Grìfto diede alla Chiefa vera podeftà , ed indi- 
pendete ; Egli ebbe dal divin Padre ampia po- 
deftà : data ejì miht omnìs poteftas . Matt. ef- 
fe la comunicò agli Apoftoli ; ficut mìfit me Pa^ 
ter tgo mitto vos . Jo. 20. à S. Pietro diede 
le Chiavi : tihi , non a tutti , non ai Rè , dobo 
claves Regni ccrlorum . Matt. 16. ad elfo dilTe : 

Ì uaècumque alligaveritis fiiper terram , erunt lì’- 
ffto» h'ifi r<efo.Matt« 18. , e ue volle fommilìio-. 
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ne , ed obbedienta come a Ini medelimo j n J 
vos audu , me audit , qui vos feernit , me fper. 
M Lue IO Agli Apofloli diede la podeflj ; feo- 
mandò di promulgare la fua legge in tutto V 
univerfo; euntes docetc omnes gentes . Math. 
« 8 . , iy quidem fenza domandar il confenfo , ed 
approvazione de’ Principi ; anzi la comandò an- 
che non ottante la ripugnanza de* medcfimi ; ad 
> & PneJUes ducemìni propter me : Matt. 
IO. Ne timuerìtis eos . Gli Apoftoli efercitaro» 
no con libertà , ed indipendenza la podettà data- 
gli fopra 1 Criftiani col far leggi , e fecero a*. 
Principi refifìenza nel formare la nuova focietà , 
e cosi praticarono i loro Succeflori . Chi ne* 
primi becoli parlò a Principe alcuno per eleg- 
gere gli Apoftoli , o per fòftituire Mattia a Giu- 
a > o per adunare il Concilio Apoftolico « o per 
orm^ gli Apoftolici Canoni , o per crear Ve(- 
COVI Timoteo, e Tito , o per fcomunicar l* 
ance tuofo di Corinto , o per congregarli alla 
partecipazione de Santi Mifteri ? anzi accufato 
• ao 0 al Proconfole d’ Acaja in materie di Re- 
ligione , quelli ricusò l’ accufa col dire : f9no 
coje , che twn m appartengono , voi JtefR peafa^ 
tevi : vos ìfft viderìtis . Art. i 8 . 

In terzo luogo la Chiefa per divina ordina- 
zione ha Ecclelìaftica Qerarchia,, o fia Sacro 
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•Prifìcìpato ,cheregge f e sgoverna la medelt* 
ma : Si quis cRxerit in Ecclefia Catholica non ejfé 
Hierarchiam divina ordìnatione ìnfiitutam ^ quae 
conjiat ex Epifcopis , & Presbiterìs i & Mim/iris 
cnatliema fU . Tridente Can^é^i Se làCbie*- 

fa foffe reggetta nelle fue cofe proprie ad altra 
■podeftà , larcbbe tetta j e dlfìrutta la ragione 
di Gerarchia; perchè a che dovrebbe prefie- 
dere , chi reggere i fe altra podeftà tutto goJ 
vernaffe ? Ripugna effer Principato. *. e non 
aver autorità- aflòluta , come ripugna effer Prin- 
*pe Secolare i e non aver giunfdkione ^ 

Finalmente la Tradizione ^ èd i SS. Padri at- 
tribuirono fempre ai Vefeovi ^ e Sacerdoti , e 
non mai ai Laici la prefettura $ miniftero , e la 
cura delle dofe Sacre < Si poflbrio vedere, le 
teftimonianze de’ SS. Clemente Romano, Igna* 
zio ^ OttatoMilevitano, Cipriano j Giuftino# 
Ireneo ^ Ilario « Gregorio NazianZeno » Grir 
foftomo , Girolamo ^ Agoftino , Gregorio Ma- 
gno i e di Clemente Aileffandrino ^ Origene ^ 
lertuliano ^ e del Concilio Antiochenò preffo 
il P. Gerboni t. 4. dejurcih'ieg» 

xtifeìpUna . Dunque oltre la ragione , e la Scrit- 
tura Santa $ ancora la Tradizione , ed i SS. Pa# 

, dri infegnano j che il Principe SeGolaré non 
ha podedà fopra.le cole. Sacre,,, e. pertinenti 
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ailà thlefà v lat quale he ha tutta la pódeflà • 
Oppongono il Voflìo ^ Grozio , Puffendorf , 
Bjdeo per foflbnere , che il Principe ha gius 
fopra le cofe Sacre,, in primo luògo > che non 
VI è podeftà , che nòn fu e Deo * e a quefta do* 
verfi obbedienza j . e foggezione etiam propter 
tonfcìentiam-^ come dice S. Paolo i omnis ani* 
rrìa poteftatìbiis fublìmìqnbusfubditafit^Rom, 13. 
e per confeguenzà doverfi ubbidire alle leggi 
del Principe Secolare fatte circa le cofe Sacre : 
liia fi rifponde , che dalle parole dèlT Apoftolo, 
niai fi può provare , che il Principe abbia pode- 
fià nelle Cofe Sacre : da lina parte la Scrittura 
parla chiaro in favore de’ Vefcovi , come fi è 
provato, e lo accenna lo fteffo S. Paolo! act. ao. 
Spìrìtus Sati 6 tus pófuit Èpìfcopos (;^non reges) re* 
gere Ecclefiam Dà . E comanda a tutti fenza 
eccezione V ubbidienza , e fo^^ezione ai mede* . 
fimi Vefcovi , che vi predicano la parola di Dio: 
ùbedìte Prcepofitìs veftris i Hceb, 13. dall’ altra 
parte 1’ accennata autorità proverebbe troppo » 
liientre proverebbe , che fi doveffe obbedire 
anche ai Principi gentili , contrarii alla Religio- 
ne , e che quefii avefiero gius fopra Religio- 
ne Criftiana , e cofe Sacre ; e che gli Apofioli , 
e Succeffori aveffero dovuto lafciare la predica- 
zione « .e i Fedeli le adunanze proibitegli da’ 
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Principi « e clie i Martiri » ApofloH , c Crifth- 
ni de* primi Secoli , che non obbedirono, (iano 
(iati canti ribelli del Principato , cofa la piu 
ftirda da dii'ft. L* accennata autorità Ci deve fpie* 
gare in fenfo non contrario’ al medefimo Apo* 
ftoló , e Scrittura , cioè che alla podeftà civile ' 
i deve ubbidienza ,• e foggezione non in omnU 
bus , iyper omnia , ma nelle cofe giulte , e di 
fua infpezione , cioè, che riguardano il politico : 
e nelle cofe , che riguardano la Religione , Spi* 
rituali e Sacre doverli ubbire alla Chiefa : 
e cosi vafpiegato S. Gio: G»'ifoftomo, e S. Ber- 
nardo addotti da contrarj , e non altrimenti . 
E’ cofa certa , e di fede , che Crifto diede a Pie- 
tro la podeftà fopra la Chiefa , e da lui pafsò a* 
SuccelTori , nè per i tre Secoli primi la diede 
agl* Imperatori pagani . Per i tre primi Secoli 
chi reffe la Chiefa? forfè chi la perfeguitò ? for- 
fè confervò li fua unità , fi propagò per tutto , 
d mantenne nella fede, precetti , culto , rito , e 
cerimonie Sacre , e prevalfe contro le nemiche 
podefià a cafo , e fenza Rettore ? Chi dirà mai , 
che la Religione fia crefeiutà , e fi fia conferva- 
ta per tante Provincie , e in mezzo a tante per- 
(ecuzioni fenza Moderatore? Crifio diede ai 
Succeflbri degli Apofioli il governo della Chie- 
fa folamentc fino ai tempo degl*- Imperatori 
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Il • 

Criftiani ? .do^é fi legge » che quefto fia 'fiato 
tolto agli Ecclefiaftici per darlo a’ Principi? for- 
fè quelli r acqui ftano col Battefimo V per eflb fi 
fanno foggetti alle leggi della Chiefa i e figli 
della medefima , non Superiori » nè foggettano . 
la Chiefa al loro dominio ; Imperator , ferivo 
S. Aoìbrogio , eft filìus Ecclefue , rìon Jupra 
Ecclefiam'i Dunque i Principi nón hanno jus in 
Sacra ,come pretendanogli accennati Eretici . 

Oppongono in fecondo luogo , che Grillo 
diffe di fé , che non era venuto ininìftrare » che^ 
Reges Gentium dominantur eoruin , vos non fic ,• 
parlando agli Apofioli . Si rifponde , che il det- 
to di Grillo fi deve intendere dell' abufo della 
podefià efercitata alla mondana con fallo » e fu- 
perbia ; vos non fic > voi non così , ma con 
umiltà la dovete efercitare : così fpiegato , fi 
fcanfa ogni contradizione ; dominnri , fpiega S. - 
Tomafo , aUquando fiimitur prò prceejfe y ali^ 
quando ferviliter /ibi fervum fubjicere , ir fic . 

miturhic: c fe fi volelTe fpiegare altrimenti, 
non fi dovrebbe ammettere nella Ghìefa alcuno, 
che vi prefiedefle , e facefie da Capo , nè Ve- 
feovo , ne Papa , cofa che è contro la Fede • 

Oppongono in terzo luogo alcune Autorità 
de’ Padri : ma da tutti non fi può raccogliere aU 
tro , che i Principi fi devono fervire della loro 
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pòdeAà non folò per comune utilità della Vitai 
prefente i mà.ancorà in oiTequio di Dio , e in, 
vantaggio' della’ Chiefà , non come Rettori é 
Governanti della niedefima ma cóme Protet- 
tori , e Difenfori .* V ufficio di Prottetore , 0 
Difcnfore dà in procurare il Culto' divino, in. 
dar mano i éd ajuto alla Chiéfa ; perchè fieno 
ofTervate le fue' leggi 9 decreti 4 coflituzioni 
fatti ne’ Cóhcilj generali , e particolari ,* c dai 
Vefcovi , e Papi : deve il Protettore ancora 
proteggere / e difendere i diritti della Chiefa,* 
e la dì lei libertà ,- e vegliar al di lei bene ; he 
mai ufar forza in contràrio» , a mutare , e annul- 
lare le di lei leggi / altrimente farebbe Padró- 
nafnza: Iddio noii voglia 4 dìffe' Mònfig.' Fene- 
lon‘ Serm.' dell’ anno 1707/ / che il Protterore 
governi i e fe'i' Prelati mancaffero / o’errafle- 
r-o* il Protettóre dia awifi ,\ e configli ,• e non‘ 
dóbiti/ che Iddio ha detto,- che farà fempre con 
effi cioè co* Vefcovi colla fua afliftenza . ^ i 

, Oppongono in quarto luogo’ i Capitolari de’» 
ReFrancefi f ma quefti non pròvano il gihs in- 
Sacra a favore dei Re : effi‘ non fahno altró, che • 
cfporre , econiàhdarè F olfervahza de’ Canoni,? 
cofa che lo può fare il Re 4 cóme Difeiifore del- 
la Chiefa , ma non' come Legislatore . Inol- 
tre i de tti Capitolari furono approvati dalla San-; 
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ta'^ede Apoftolica , come lo dimoftra il 

}?oni fopraciiato , 

Oppongono finalmente la ragione , ed è t 
che la Somma Podeftàdeve effere necefifariamen- 
te in un folo , altrimenti noq farebbe più Som- 
ma : exìn\i •» fcrive Grozio . de Imperio Suni^ 
inarurn Potejiatum circa Sacra c‘. 1. 1. 7. ò- 3. 
quidqiiam,' ab imperio Sumtrue Potejtatis nulla 
ratio padtu r • in uno popolo duas Sumrnas JPo- 
teftates effe naturar ipfius Summiv Poteftatis repu^ 
^nat . Dunque la Podeftà civile deve comanda- 
re anche nelle cofe Sacre . Si concede eliervi 
ripugnanza , che in un folo flato vi fieno due 
Somme Podeftà , quando quefte fieno dello ftef^ 
fo genere , ma non quando fiano diverfe ; chi 
è Sommo in un genere non è Sommo in tutto ; 
chi è Sommo in Scienze non è Tempre Sommo 
in ricchezze , ec, , la Somma Podeftà' deve ef- 
fer tale circa |e cofe , che fono di fua 'giurifdi*^ 
ziope , ma non circa le cofe 9 che non gli fpet^ 
tano , e 1 ’ bffer Sommo nel Dominio di qualche 
cofa non efige ,,che cada fiotto tal dominio 
qualunque altra cofa , che non gli fpetta Did 
folo è cosi Sommo , che ha fpttpii fuo Domini® 
tutto , perchè è Sommo in (otto . Ora la Po— 
deflà civile rifguarda il politico 9 e ciò che ap- 
pai'tiene al ben temporale : la Podeftà Ecclefia* 
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(ìica nfguarda le cofe Sacre , e la felicità ‘eter- 
na , avendo diverfe azioni , e diverfi uffizj , e 
da Crifto quella fu data ai Vefcovi , e non ai 
Principi . Dunque non vi è ripugnanza , nè il 
governo Ecclefiaflico è contrario al civile, per- 
chè è di diverfo genere . E qui è d’ avvertire 
che la raiìione addotta dal Grozio molto fa a 
propofito per difefa della giuriCdizione Eccleiia- 
ftica : è certo, che la podedà , che Crifto die- 
de alla Chiefa circa lo fpi rituale , e cofe Sacre 
è fomma ; dunque fotto niun titolo , e prete- 
fio nulla ratio patìtur exvni quhlquam , che fia 
di fua infpezione ab imperio fummce poteftatìs 
della Chiefa altrimenti non farebbe più fom- 
0ia .-Dunque tutto il giudizio , e governo del- 
le cofe Sacre appartiene ai Vefcovi , poiché 
Ecclefm , dice S. Cipriano , eft in Epifcopo , ed 
al Papa , che ne è Cppo , Dunque qualunque 
tribunale , che in materie di cofe Sacre non di- 
penda da Vefcovi , o Papa , o vi fi oppone , non 
.può ammetterfì fenza violare il gius della fom- 
ma podeftà ^Elcclefìaftica : e fe farebbe violazio- 
ne di gius della Somma Podeftà civile P arrogart 
(i la cognizione delle caufe civili indipendente- 
mente dal tribunale del Principe , o P impedi** 
re , che a lui medefimo non fiano portate ; cosi 

lo àirà trattandofi delle caule Eccleliaftiche » fe 

» 



qu«{ìe (ìano fottratte dai tribunali minori , o 
fuprcmi della Chiefa . 

III. Alla perpetua durazione , e conferva* 
zione della Chiefa , e buon regolamento non 
bada Podedà di Magidero , e di Dottore , o da 
di mera direzione . Tale podedà non bada al 
buongoverno della Società politica, perchè gli 
nomini non peccano di fola ignoranza; e con* 
tro gli attentati della licenza , e della contuma-; 
eia la Podedà direttiva , e perfuafiva è troppo 
debole ; mentre in tal cafo afcolta chi vuole ; e 
chi vuole fi fottrae , ed ognuno fa a fuo modo . 
Che farebbe di un Regno » che fi governaffe di 
que^a folariPodeftà fe non multitudo contumaci’^ 
um ^ A pari non bada alla Chiefa il folo infc* 
gnare , e perfuadere . Come, potrebbe confer- 
vare la fua unità pedala libertà di penftre, e di . 
operare fenza la podedà coattiva? Non farebr 
be , che una moltitudine di licenziod , e con^ 
tutnaci , e più faggio farebbe il Governo uma- 
no , che i4 Divino , fe aveffe quello migliori 
mezzi per ben governarfi . E* vero , che badò 
fui principio il Magidero per formare la Chie- 
fa ma quedo era. unito a dupendi miracoli: 
ma qnedi vi fono tuttodì? Di più fenza Pre- 
ndente non ha luogo nella Chiefa V ubbidienza 
referitta da S. Paolo , la quale fuppone ilccH 
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mando : obedìte prepofids vejirìs ; nè ii diftiq? 
guerebbero i veri Maeiirj dai falfi , nè fi potrc li- 
bero impedire i fcandali ,per i quali S. Giovan- 
ni riprel^ i Vefcovi di Pergamo , e di Tiatria, 
perchè foffrivano i feguaci di Balaam , e Gieza- 
belle ; perchè colla loro potefià dovevano op- 
porfi . 

* IV. La Chiefa ha forza coattiva ; centra il 
Budeo , ed altri . Per una parte non bafta la 
podefià direttiva ; per V altra la Scrittura , e i 
Padri gilè la concedono , Grido in S. Matteo dif- 
fe cap. i8. Si Ecclefiam non audierit , fit libi fi- 
cut ethnicus ^ chi 'non afcolta la Chiefafiafeo- 
municato ? ecco la podeftà di correggere j e fe- 
parare i pertinaci dal conforzio ^ cofa che fi fa , 
colla forza coattiva fecondo il fentiraento dell* 
Autore delie Coftituzioni Apoftoliche , di San 
Bafilio , di S* Ambrogio , di S. Gio» Grifofto- 
mo pfeflb il P, Geremia a Benettb; e foggiunge 
H Signore che lo fcomimicato farà tenuto per 
tale anche in Cielo ; qucecumque uUìgaveritìs , 
Juper teframcriint ligatn y ^ in C^lìs : le quali . 
parole ; còme anche quella tìbì dabo claves Ra- ^ 
gni Cotlo'riim'y fi devono intendere fecondo gli j 
Interpreti non folo della podeftà di rimette- 
re i peccati ,'ma ancora di far leggi , e feomu- j 
nicare . S. Paolo coi Corinti non usò la fola pò** * 
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cfe^à direttivsi , ma li minacciò di pena corpo- 
'rale fecondo il fentimento di Glemeiite Aleffan- 
drino , lUaro Diacono , Grifofton^o , Teodo- 
reto , Primado , Teodlato , cc. , quìi viilùs^ 
in vìrga venìam ad vos i, cor, 4. ^ in fatti dopo 
le minacce , fcomunicò V inceftuofo col darlo in 
potere del Demonio , che lo tormentaife nel 
corpo, Nella feconda fua lettera torna a ripren- 
dere i Corinti f e replica le minacce ^ e d prò- ' 
tefta , che non la perdonerai , e che tiferò della 
podeftà , che Dio gli ha darò ; In promptu ha^ 
bentes ulcìfcì omnetn inobeclientiam 2, cor 10, ir 
cap, 13* Si vertero iteruiri non parcum ^ ^ ,\it non 
prcvfens durìus again fecundwn potefiatern quatn ■ 
d edit mìhi Domìnus . Forza coattiva usò Gesù . 
Crifto , quando coi flagelli alla mano fcacciò 
per due volte i profanatori del Tempio ; T usò 
S. Paolo iò feomunicare Aleflandfo , ed Ime- 
neo , ed in togliere la vifta ad Elimas Mago ; 
ir usò S, Pietro in punire colla morte la bugia 
di Anania, e Safira, Se Dio non avelfe voluto in 
conto alcuno la forza coattiva nella Chiefa non 
doveva darne alcun efempio , nè con miracoli 
comprovarlo; nè i SS, Apofloli avrebbero ar- 
dito contro il divieto implorare la divina virtù 
p er eaftìgarli , 

In fecondo luogo la forza coattiva corporale 

b , 
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fi prova dai detti de’ SS* Padri . S. Gre^òria 
Nazianzeno Or. 20. dà ai Vefcovi jurìfdi&ionerri 
coQrcitivam r S. Agofiino cap. 2S» de moribu^ 
Ecclefhe attribuifce alla Chiefa coercìtionem ; e 
ntlla lettera 159. dice i che i Vefcovi oe’ loro 
giudizi per correzione iifavano la verga, o batti- 
tMveifepe in ]udìcìis folet ab Epifcopo vìrgà adhi- 
beri : T ufo delle battiture vien confermato dai 
Concili Agateofe can.38.,Turon s.can. 2G.Nar* 
bon.fottoRecaredo can. 12. da S.GregorioMagi 
1. 1 1. epift. 71. alias 66.L 9. e 1. 9. ep* Ó5. alias 
1 . 7. ep. 67. e da S.Cefario Arelat. vita. Si pro- 
va ancora dai Padri « e Concilj P ufo delle fco- 
niuniche , depofizioni , efiglio , carceri , e bat- 
titure . tutti atri della forza coattiva della Ghie- 
fa ; le Decaniche , o fiaiio carceri della Chiefa 
fono accennate ancora da una legge di Arcadio , 
evi ‘'Onorio dell’ anno 396. dalla Novella 77. di 
Giuftìniano , t dai Capitolari de’ Re di Fran- 
cia 4 dal Condì. EfTef. p. i. can. 30.Labbè t.3- 
II P. a Benettis porta più di 20. Concilj tutti 
anteriori al fecolo fettimo ^ e più di 60* pofte- 
riori , oltre molti altri monumenti antichi j e 
nuovi , dai quali fi raccoglie P ufo della forza- 
coattiva della Chiefa . Finalmente un Padre h 
obbligato , fe non ballano le buone ammonizio- 
ni , a battere il figlio cattivo > /enza dipendca- 
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za del Principe ; e perdi è fi Fia da negare alla 
IVladre Chiefa I’ ufare il caftigo contro i figli 
cattivi per ravvederli ? 

Si oppone ^ che la Chlefa.è Madre àrriorofa ; 
e però deve governare i figli còiramore, e non 
colla forza . Si rifponde , che anche lé Madri 
arnorofe , e faggiè fono obbligate , fe òccorra^ 
a frenare i difordini , è fcandaJi de’ figli col ca- 
ftigo , e che i f rincipi febbene Padri de’ Po- 
poli , pur ùfanp la forià contro i dilubidiénti •* 
Dùnque perchè Madre amorofa nòn hà diritta 
a farli ubbidire col tinior della pena da chi ,non 
vuol farlo per amore ? i5ovrà lafciare in abban- 
dono i rei a fcandali ^ e d ifórdi ni à danno degli 
Innocenti , e rovina di tutto il corpo ? ^ùefia 
farebbe amorevolezza fiolta, e crùcrele . QuatH 
te volte gli uomiui s’ inducono pel timore della 
pena a voler quel bene , che non volevanopea 
amor della giufiizia ? È fe non giova il caftigo 
ad elfer buono , giova almeno acciò non fia cat- 
tivo impudente a danno degli altri membri , e 
def corpo tutto : e fempre fi giudicò minor ma- 
le r ipocrifia , che f’ aperta impunità dietro a 
cui ne va la generale licfenta , e V indomabile 
contumacia . 

Ma la Chiefa non ha bifogno di forzaci brac- 
cio pel Principe 1’ ufa per lei . Chi ha la fomma 
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po'def^à 4i hv l.eggi t deve avere da fe ' ancora il 
inéiiO dt^lU pena per fard obbedire , ne può ed- 
fere impedito , perchè non farebbe più fonirna 
Fodeftà ; lex infegna.S, Tooirnafo , fua raùo- 
fie^ hflbet pnnio , quod efi regida huinanorurn 
fi^ùuin yf^ciindo quod habet vìm coactwarn i-2, 
q. 96, ar, 3. Dunque la Cbiefa può ufare la for-r 
za da fe , perchè è Comma PodeÙ^ , ne può ef- 
feré impedita dal fulminar cenfurg , ec» Il brac-» 
ciò del Principe è affai opportuno ; ma la Chie- 
fa non è tenuta far Capere tutte le fue cofe al . 
medcfimo ^ nè fempre può 9 nè fempre è con^ 
veniente , Ne ciò è di pregiodiz^io al Principa- ^ 
to , perchè fe col timor della' pena la Cbiefa tie- 
ne in dovere i cattivi , ciò ridonda in vantaggio 
del medellmo , perchè più torna al Prìncipe T 
aver Sudditi buoni , che cattivi • 

Ma il fulminar fcomunìchjJ è inutile 9 perchè 
per éffer troppo frequenti non fon temute « 
Chi ha V anima » e crede in Dìo , come può non 
temerle*? chi è fcomùnicato è morto alja Chie- 
fa a'Crifto 9 alla falute ; SpirltHoli gladio , di- 
ce S. Cipriano , fuperhì , ér contuma'ces necan- 
tur'duin de Ecclefia enchiniur ep, 61. ad Pom. è 
datò 'in potere* del Demonio , come figlio di 
perdizione , e <;oa lui deftinafo al fuoco : tradì” 
tus fatance i. Cor» 5. , & i» Tim. i. ; la fre- 
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quenzà de^ delitti richiede la frequenza dèlie pe- 
ne , affinchè là frequenza delle impunità non 
degeneri in libertà i e fe talvolta vi fu fallo 
nell’ ufo deile rnedefime è infallibile il Cenfore 
di elfe i e un buon cattolico deve rifpettare i 
giudizj della fua Madre la Chiefa j e flon fard 
giudice di lei 9 e ricòrdarfi , che Dio ’è vindi- 
catore delle leggi * e giudizj della medednrta * 

Ma la Chiefa non ha foro j perchè dori ha 
tribunale fecóndo le leggi 1 e di fatti anticamen- 
te il giudizio eccledaftico chiamaVad aUdìeriticL 
Epìjcopi i Si rifpOnde i fe d tratta di foro ftre- 
pitofo i tumultuofo i attorniato d’ armi ^ è ve- 
ro , che dòn fempre 1* ebbe ; ma*nè pure cosi 
Tempre l’ ebbero i tribunali antichi i e pure non 
gli mancava giurifdizione t fe d tratta di caufe 
puramente civili non 1’ ha i nè ha giurifdizione ^ ' 
e per quede vale 1’ udienza del Vefcovo eletto 
arbitro col confenfo delle parti ' per comporle : 
fe d tratta di caufe puramente Ecclèdaftiche , è 
falfo ; a chi è data dall’ alto la giurifdizione , a 
chi il foro , fe non a chi alla Chiefa foprafta ? 

V. LaChiefa ha dritto di ftabil ire tutti i mez- 
zi , e cofe pertinenti al confeguimento del fuo 
dne 9 cioè la felicità eterna . Ogni Stato ha 
dritto di comandare , e regolare tutte le cofe 
pertinenti al fuo fine ; cioè al publico bene , e 
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‘feliciti temporale, tji Chiefa è Stato; <dun- 
‘que ha diritto di ftabilire a proporzione tutti 
i mezzi , ec. 

VI. Fra querti mezzi il primo è la predicazio- 
ne della Fede , e dottrina . Dunque la Chiefa 
fca diritto alla predicazione ; e in fatti agli Apo- 
ftoli , e non ai iVlagifìraii ordinò Crifto l’anda- 
re per tutto il mondo a predicare ; euqtes docif- 
te oiwies gerite^ 28. , e alla Chiefa fpetta 
il confervare fermo , e ftabile il depofito della 
Fede , e dottiina ^ e jl giudicare degli abulj , o 
errori . 

Vii. Il fecondo è F ammìniflrazione de’ Sa- 
.cramenti . Dunque alla Chiefa fpetta V amrnl- 
niftrazione di elFi , e il determinarne i Riti . 

Vili. Air arnrniniftrazione de’ Sacramenti 
fono neceffarj i Miniftri . Dunque la Chiefa ha 
diritto air elezione ; e confecrazione de’ mede- ' 
lìmi, e a far leggi a ciò opportune, e necelfa- 
rie,. Pgn| focietà ha diritto di eleggere i fjfoi 
Miniftrì ; dunque anche la Chiefa . Crifto elefr 
fe gli Apoitoli , quelli i Vefcoyi , e Sacerdoti ; 
e S. Gregorio li. all’ Imperatore Leone Ifaiiro , 
il Concilio di Parigi F anno 614. , S- lyon^ 
‘^ 7 * > Concilio Ecumenico ottavo di- 
chiararoifq F plezionp de’ Vefcovi fpettare' alla 
Chiéfì , e non al Principe : e fe ora fono per- 
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fiìefle le nomine » e prefentazioni a’ Principi , 
ciò non è per diritto , ma per grazia , e ricono- 
fcenza pei benefìz) concedi alla Chiefa , e per 
avere al bifogno il loro braccio i ma in tal cafo 
alla Chiefa fpetta il giudicare delT abilità, e 
qualità de’ nominati . E ficcome al Priecipe ftà • 
il giudicare il numero de’ fuoi Miniflri , cor'o- 
fcendone egli il bifogno , e convenienza ; cosi ai 
. Vefcovi , ed alla Chiefa ftà il giudicare il nume- - 
ro de Miniftri Sacri ; e perchè nella fcelta non 
ha lo fpirito profetico per fcegliere ì foli buo- 
ni , perciò ne abbifogna di più per fuplire a chi 
, non riefce. Fra il Golleggio Apoftolico febbene 
„ fcelto daCrifto,vi fu bifogno di furrogare a Giu- 
da Mattia , e fra i fettanta due Difcepoli fcelti 
.parimente da Crifto molti mancarono : che me- 
raviglia fe tra Sacerdoti molti non riefcono uti- 
li alla Chiefa . Il Clero meno numerofo non è 
il più operofo , il più dotto , il più efemplare . 
Nel numero minore è maggiore per F ordina^ 
rio r occupazione , maggiore la fatica , minore 
il, pericolo di oziofità , e difordini , ma minore 
1’ emulazione , minore la fcelta , che fe ne pof- 
fa fare per gli ufizj più rilevanti , rhinore F aflì- 
ftenza al bifogno fpint'i^^® de’popoli . Nel mag^ 
gior numero ad ogni uffizio è grande , e pre* 
murolo il concorfo ; .da taì concorfo quanti eg- 
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greg; in ogni gehel*fc Mihìrtri ^ quali è vano 
/fperare nel piccol nuiìiero i La Ghìefa hà diritto 
ancora » che nòn fia irnpedità la divina Vocazio- 
ne al Sacrò miniftero; cosi richiède li bene del- 
la Religione fuperiore al ben politicò, e la li- 
bertà , che ognuno gode circa L elezione del- 
lo Stato * 

IX. Altro Ttitttù alla lalute delle àninié- è il 
confervare la Lede , i Sacramenti , leggi ^ e dif* 
•ciplina , animare tutti i membri della Chiefa ai 
propri- doveri » riparare agli abufi > e difordiiii ^ 
che fopravengono » e pregiudicano al bene dell’ 
anime * Dùnque la Chiefa ha podeftà d* ifpezio- 
ne fopra il gregge criftianò , di vegliare , offer- 
vare , informar{ì,e vifitare per vedere lé cofe , e . 
provedere con avvilì jriprenfioni ; precetti , leg- 
gi , e pene * Non vi è governo fenza notizia del- 
le cOfe; la notizia* non fi ha fenZa infpezlone', dun- 
que la Chiefa ha podeftà d’ifpezione per ripara- 
re, e togliere rigrtóranza,negligenza, errore , e 
fcoftumatezzà é Ogni focietà deve ftar vigilante 
per riparare ciò'che dìfturba,o pregiudica. Dun- 
que anche là Chiefa deve vegliare i e di fattigli 
Àpoftoli ufarono tal diritto vifitando le Chiefe , 
cortegèndòv ed'avvifàndo con lettere Ogni 
i'ommaPodefìàha’gius aìfòliitó d’inviare lettere, 
editti per avvifare ,e comandare le cofe , che ri- 
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guardano II pubblicò bene, e proibire le cofe ad 
elfo contrarie ; dunque anche la Chiefa j cioè i 
Vefcovij c Papa hanno gius affoìiito di mandare^ 
e pubblicare circolari, lettere paftoralì per avvi- 
fare i e cóinandare le cofe ^ che fpéttano al cul- 
to divino j e alla fallite delle ànime , e proibire 
le cofe contrarie , come anche i libri pernici oli ; 
nè fi può togliere alla Chiefa tal diritto fertza vi- 
olare il gius di fomma pódefìà , e fenza eflere a 
Dio refponfabile di tutti i danni * che da ciò ne 
derivaffero alle ànime * e keligione * 

Xi Son© mezzi efficaci per far offervare le 
leggi* iè pene trafgtelTori . Dùnque la Chiefa ^ 
ha diritto di far efami , proceffi * carcerare** 
giudicare * e punire i trafgrefTori delle proprie 
leggi i Ogni fiato ha fempre riconofciuto per 
efficace Un tal mezzo ^ dunque perchè fi ha da 
negare alla Chiefa ^ • 

XI. Alla falute delP Anime fonò neceffarie la 
parola di Dio , Sacramenti , Mefia , Orazioni . 
Dunque la Chiefa ha diritto di adunare nelle 
Chiefe * o altrove, fé qùefie non vi fiano * 0 non 
baftino * i fedeli per Ia‘parola dì Dio,Sacramen- 
ti , ec* Gli Apofioli * ed i fedeli de* primi fecóli 
fi fervlrono di quefio diritto , anche contro i 
divieti de’ Principi adunandofi ocultamente , e 
talvolta anche pubblicamente » come accade 
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nel divieto di Modefto, mìniftro dell’ Imperator * 
Valente . Senza quefto diritto la Chiefa ande- 
rebbe alla diftruzione, recando priva deirefer- 
cizio efteriore della Religione . 

XII. Alla conferv^zione della Fede , e Reli- 
gione fopo utili , e neceflarj i Coneilj dunque 
la Chiefa ha diritto di adunare Concilj , Ogni 
Stato ha diritto di adunarfj a comune confulta , 
comune intelligenza, e determinazione ffirca 
gli affari di elio , e pubblico bene . Dunque an- 
che la Chiefa ha diritto di convocare Concilj a 
comune confulta per trattare gli affari della Re- 
ligione , p delle anime ^ Gli Apoftoli nei Con- 
cjlj tenuti in Gerufalemrae , ed i loro Succef- 
fori pe’primi Secoli efercitarono tal diritto fen- 
^a dipendenza laicale; nel fecondo Secolo fi con- 
tano i6. Concilj , nel terzo 38, , e 150. nel' 
quarto V. Durand. hìftor. dudroit. can. v, ordi- 
ne . Un tal diritto non fu dato a’ Principi , nè 
effi potrebbero efercitarlo col convocare Con- 
cilj generali : qual Principe comanda fopra tut- 
ti i Regni cattolici , e Criftianefimo ? e fe que- 
llo Principe divenilfe eretico , e nemico della 
Chiefa riterrebbe un tal diritto ? E’ vero , che 
alcuni Imperatori convocarono Concilj ; ina lo 
fecero col confenfo del Papa » e della Chiefa , 
e per dar mano alla rnedefima eolia protezione » 
e col funi ire alle fp efe . 

k i 
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Alcuni oppongono , che l’.afTenza de’Vefco\/i 
è di danno allo Stato, e perciò, il Principe 
gius per ovviare a quello danno. , Ma fi rifpon- 
de ; che T intereffe univerfale della Chiefa deve 
prevalere al particolare ; e poi non tutti i Vef- 
CO'ù vi vanno . Altri dicono elTere pericolofa 
1’ adunanza di tanti Vefcovi . Si rifponde : che 
timore di perfone inermi , e pacifiche , il cui 
cV.cdito è la Religione , e virtù V tolta la quale , 
è tolto il credito ; che timore da perfone adetr 
te anche allo Stato ? 

XIII. Alla falute fonpnecelTarj gli atti di cuK 
to eft eri ore , effe ndq la Religione Criftiana elr 
fenzialmente efteripre , e pubblica , eligendo 
Iddio oniaggio interno , ^d ellerno . Dunque 
la Chiefa ha diritto fopra le cofe efterne , che 
riguardano il culto elteripre , come mezzi ne- 
ceffar) , ed opportqni al fine Spiritualè , che è 
come fi è detto la felicità eterna . Al culto efte- 
riore fono neceffarie Chiefe materiali , Altari , 
Vali Sacri , ornamento decente ; lumi , la ma- 
teria per i Sacramenti , pane , vino , olio. , 
balfamo , apparati Sacri , ec. Dunque la Chie- 
fa ha diritto affolpto di Ikr leggi fopra tutte Ie«# 
Accennate cole . Inoltre le cofe Sacre , e Chie- 
fe fono di gius Divino ; dunque non fono fog- 
gette al gius del Principato , Che lìano di gii?? 
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divihò i fi prova dalle Irifiitlizionl di Giuftitiia-* 
ho : nullius funi res Sacrcé ^ et Religìofnè j 
S(tné 7 ce ; qùod enim divini jurÌÉ efi $ nullius in 
bonis efi i ^ ^ Muti cedes faCrce , ir donai ia 7. 

ir 8i de veruni dwifioné \ e lo fielfo fiì dichiara* 
to airjmpei‘atore Giuliano dal Pontefice genti- 
le Arface ; Fleiirl L 15. 7. Iftoria i e là ragione* 
e la Scrittura Santa lo comprovano ; là Ràgio- 
he ; le còle private date al Pubblico di'ventànO 
di diritto pubblico * date al Re di diritto Regioj 
perchè le cofe cOiafàcrate à Dio * e a lui donate 
non faranno di diritto Divino ? La Santa Scrit- 
tura dichiara * che tutto cii che è cónfacràto * 
dohato * e offerto a Dio * fia homo * 0 anima- 
le * o campo i hon è più in libera difpofizione 
degli Uomini i quidquid Jernel ’Cotifecratùrìl fue- 
rit Domino SanÙum San^orum erìt J Le\Àt * tilt, 
cioè come interpreta V A Lapide omnino San^ 
ftuiri j iy confecrdtUni erit Domino * ed il Cal- 
met jure irrevocabili i A tiitto ciò fi può anche 
aggiuni^nere la Regola de’ Canoni della Chiefa: 
Semel Dea dìcaium non efi ad ufus ìiumanus ul- 
tenue transfevendiirn i $ 1 4 zn 6. * e S. Ambro- 
gio pratico del gius pubblico fece intendere all* 
Imperadrice * che Voleva Una Chiefa per gli A- 
riani , che V Imperadore non ha alcuna Poteftù 
fopra le Ghiefe : Ad Jmperatorem Palatia per- 

* 

Digitized by Google 



r 

89 

tlnent , ad Sacerdotem Ecclefue : puhUcorum ti* 
hi moenium jus commìjjum tjì , non facrormn ; 
ep, 20.' a Marcellina . Se le accenate cofe fo* 
no di gius Divino ; dunque non al Principe , ma 
alla Chiefa fpetta la cura di eire ^ come Miniftra 
delle cofe Sacre , 

L’ Eybel infegna « che la Chiefa non ha di- 
ritto di ufare , che mezzi fpirituali analogi alla 
natura della fua potella , e cosi dice delle pene, 
quali non poffono eilere che S’pi rituali . Ma ' 
fi rifponde in primo luogo , che fe ciò è vero , 
fi può argomentare a pari ; dunque neppure il 
Principe Secolare ha diritto di ufare mezzi, e 
pene , che non fiano analoghealla natura di fua 
podeftà tutta temporale ; dunque per il bene 
temporale non ha diritto di ufare fe non pene , 
e mezzi temporali ; e perciò non ha diritto di 
efigere i giuramenti nè’ contratti , e ne’tribu- 
nali , e nè pure il giuramento di fedeltà , per-» 
chè i giuramenti fono un vincolo Spirituale e . 
diReligione non analogo alla natura della Pode- 
ftà temporale . Secondariamente fe foflfe vero 
quanto Habilifce V Eybel , nè la Chiefa Ebrai- 
ca avrebbe avuto diritto ad onorar Dio., e pla- 
carlo co’ Sacridzj di bovi , agnelli ec. perchè 
quelli fono cofe temporali non analoghe alla na- 
tura della Podeftà Spirituale ; nè la Chiefa Cat* 
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tolìcà avrebbe diritto per la medetìma ragione' 
ad ufar mezzi fenfibili ; come imagini , Croci- 
fi fTo , Sacramentali, i Sacramenti fteffi aventi 
per materia cofe fenfibili , nè tutto ciò » che di 
materiale è neceffario al culto Divino efterio- 
re . E qual Cattolico può alla Chiefa negare il 
diritto fopra le accennate cofe ? l’ Uomo è coni- 
poiìo di anima , e di corpo i e perciò ha Bifo- 
gno cV elfere condotto a Dio , e al fùo fine fpi- 
ritnale ancora per mezzo dei fenfi , e di cofe 
feiìfibili : Sì ìncorporeus ejiès , dice S. Gio: Gri- 
fo It orno , mcorpored dona libi Deus tradidifjfet , 
quìa corpo ri anima tua co/yunéta efi , ideo rèbus 
J'enfiòilibus libi intellìgénda iraduntun hom, 32. 
in Man. , ed il fenfibile , è materiale può elfe- 
re mezzo opportunififìmo alla falute , é fe può 
eilerlo , perchè fi ha da negare alla Chiefa il' 
diritto di ufarlo? Crifto,il quale {labili la Chie- 
fa V ed aveva podefià la piò ampia : data eft mi- 
hi pòteftas iyìn ceeh , (yìn terra ; e la comuni- 
cò agli Apoftoli : Sìcut mifit me Pater , ér ego 
mìiio vqs ; iy qucécumque ligaveritis, enint Uga- 
ta ir in ceelis i non avrà dato alfa medefima 
tutta la p ode {là nece{faria , ed opportuna per 
fciegliere , ed uTare tutti i mezzi efficaci per 
arrivare alla felicità eterna ? Parlando poi del- 
le pene Spirituali , la Chiefa ha diritto di ufa- 
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I re quelle i che ùs 5 Criftò , e gli Apoftoli fon- 
* datori della medcfima. Crifto, egli Apoftoli 
nfaronO ancori pene temporali ; dunque , eci 
Crifto usò flagelli conti*o i (ìrofanatori del Tem- 
pio , gli Apoftoli ufarono le fcomUniche , le 
quali importavano non folo la privazione de’ 
beni fpirituali , ma ancóra la privazione della 
comunicazione politica , e fociale : Sit tìbì Ificut 
Ethnìcus t Matti 13; nec cibumjiimere i. Cor. 5* 

) S. Pietro punì colla morte Anania , e Safira ; e 
' S. Paolo diede in potere del Demonio V ince- 
ftuofo di Corinto ^ perchè corporalmente que- 
y fto fofte tormentato 9 e piinl Elitìias colla ceci- 
tà « Se gli Apoftoli tifarono pene temporali 9 
quando fìi ciò vietato alla Chiefa ? Finalmente 
le pene fpirituali , dice il Fleiirl , non fanno 
paura fe non a chi le teme : dunque alla Chiefa 
non fempre baftario per farft temere . Dùnque’ 
ha bifogno d’ altri mezzi *, le pene temporali a 
ciò fono ordinariamente opportune ; e per- 
chè non ha da poter ufare un tal mezzo quando' 
èneceifario, o opportuno? Di fatti la Chiefa 
fin da’ primi Secoli giudicò poterlo ulare , iiieii-, 
tre usò battiture , carceri , efìglj , ec; 

‘ XIV . Se la Chiefa hà diritto fòpra le cofe , 

I che rifguardano il culto efivino efteriòre ; dnn- 
, que ha diritto di far tutte le leggi , che efla giu- 
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dica necefarle , ed utili alla maggior ftima » e 
venerazione, deife cofe , luoghi , e perlbne Sa- 
cre , per togliere la irreligiofuà » ed irriveren* 
za , la quale , come avvifa il Sacro Concilio di 
Trento , vìx ab mpktate fejun^a eji . •Sejf, 20. 
d^crt, d( ^vitanclf v 

XV. Alla maggior ftìma , e venerazione de’ 
luoghi Sacri è utile , e necelfarjo T afilo per 
evitare qualunque irriverenza , e profanazio- 
ne ; dunque la Chiefa ha il diritto di ftabilirlo, 
ampliarlo , o refiringerlo fecondo prevale il 
riguardo ora all’ onore Divino , ,ora alla tran- 
quillità dello fiato , e per rifpetto al luogo , e 
delitti , e a lei fpctta il giudicare chi lo goda, 
c chi nò , Il rifpetto, e la fiima, che fi deve 
al Principe , vuole , che i Palazzi, Statue, e Mi- 
ni firi del medefirao fiano facrofanti , ed invio- 
labili ; e la venerazione , e fiima , che fi deve 
a Dio , non efigerà , che le Chiefe dedicàte al- 
la Maefià di Dio , e le Perfone Sacre , non fia- 
no altrettanto rifpettate ? E’ temerità condan- 
nevole , che uno fbirro entri con armi in cafa 
d’ un Grande ; e non lo farà 9 fe quefto entri 
nella Chiefa a firappare dagli Altari con mille 
irriverenze chi vi fi rifugiò . Onia Sommo' Sa- 
cerdote nell’ opporfi ad Eliodoro , che voleva 
levare i danàri depofitati nelTempio, non adduf- 

fe 
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fe altra ragione , che il rifpetto dovuto al luo-' [ 
go Sacro : joro templi veneratìone y iy Sanól'ìta^ » 

te otnnìno unpojjlbile ejje : i.Macc» 3. Appoggia- i 

ta alla medefima ragione difefe la Chiefa , e (la- ; 
bill r afilo, loci reverentìa , C, d' Oranges i. ^ 
can. 5. Tulle le nazioni più colte , Greci , Affi- . 
rj 9 > e Romani convengono , che il Tem- * 

pio meriti quello rifpetto , e fia immune dalla 
giurifdizione del Principe. La Chiefa ha fem- ’ ^ 

pre difefo 1 ’ afilo , e i SS. Padri con rigore* | 

li oppofero alla podcfià civile , e giudicarono'’ I 

fpettare alla Chiefa T autorità legislativa , e la’ 
cognizione confecutiva del gius , e fatti concer- 
tati all’ afilo : cosi un S. Bafilio, cheli oppofe' 
fortemente al Prefetto del Ponto , un S. Gio. 
Grifoftomo , che difefe Eutropio rifugiato alla 
Chiefa , un Sinefio di Tolemaida , che fi oppofe • 
ad Andronico , e Io fcomunicò , un S. Ambro- 
gio , che fi oppofe ai Soldati dì Stilicone , ec. 

Vedali chi fcrilfe in difefa dell’ afilo . 

Oppongono alcuni , f afilo effere Privile- 
gio del Principe , e per elTere cagione d’ abufo 
poterfi , e doverfi dal medefimo togliere . Ma 
il rifponde , che anteriormente alle leggi de’ 
Principi fopra V afilo , quefio era in ufo, co- 
me coda dal .Concilio di Sardica l’anno 347.* 
dal fatto accennato di S. Bafilio 9 e da due altri 
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fatti raccontati uno da Zofìmo , 1* altro da 

Amiano Marcellino , tutti anteriori alla legge 
di Teodofio , la quale fi conta per la prima 
fopra {* afilo. In fecondo luogo la Chiefa pre- 
fcindehdo da qualunque privilegio , merita que- 
(io atto di rifpettp ; e non fi può togliere ciò , 
che è buono /utile , e giudo per ragione del 
rrial ufo che ne fa un iniquo, altrimente con-* 
verebbé togliere i Sacramenti , perchè mól- 
ti fe ne abufano con facriiegj , le Chiefe, e 
le Fede, .perchè" molti le .profanano ; conve- 
rebbe, . levare tutte le viti, perchè molti ab- 
bufano del vino, converebbe togliere molte 
cófe dal. governo civile qualunque volta vi 
fi trovaife abufo . .Ecco quanto malamente ra- 
gionano certuni , i quali ravvifando qual- 
che abufo nel governo Ecciefiadico fubito vo- 
- ■ ^ ♦ * * 

gliono tolta alia. Chiefa la giurifdizione > la 
forza coattiva , .le prceri , le cenfure , il far 
procedi , ec. , e non riflettono , che tutti fono 
uomini j e che fe tal volta mancò pn Superiore 
Eccieliadico , puo,mancare egualmente un Giu- 
dice , è Supcriore Secolare , che non fi comuni* 
ca ogni. dì , e che non è più ficura l’.amminidra-, 
zionCj^de’^ beni, di Chiefa in mano Secolare di 
quello fia-.in mano. Ecclefiadica . ' ' 

XVE Alla" dima , è venerazione, delle Perfo-' 
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ne Sacre è utile , e necefrario , che quefte fieno 
^ efenti dal foro laicale . Dunque la Chiefa ha di- 
ritto di ftabilire tal efenzione . Che fia quella 
utile , fi prova dal giudizio della Chiefa a cui 
fpetta il giudicare quali cofc meritano venera- 
zione ,e quale : efia giudicò , e difefe fempre per 
cofa inconveniente , che il Secolare giudicale 
1 ’ Ecclefiafìico , come Io dimofira il P. a Benet- 
I tis adducendo i Canoni della Chiefa ; fi prova 
dal giudicio de’ Principi fteffi , i quali conobbe- 
ro r inconveniente , che il Secolare giudichi il 
Sacerdote , e con legge favorironoT imnaunità 
Ecclefiaftica: cosi un Coftantino Magno, il qua*, 
j le difie de’Sacerdoti: conveniens non ejì ut homo 
judicet Deos ; un Teodofio , e un Valentiniano ; 
fas non eftiit divini munerisMìnìftri temj^oraliuin 
Potefìatum fubdantur arbìtrio . /• 47* C. Th. de 
Epìfc. , €C* Un Carlo Magno , che diffe , che re* 
lìgio Sacerdotalìs vìlior efficitur , fe è foggetta 
al foro laicale 179. capii, e.molt i altri ri- 
feriti dal fopranominato Autore . Lo compro- 
va il bene della Religione, alla quale molto con- 
tribuifce la gloria , e il decoro del Sacerdozio , 
come lo dimofira Aleffandro Roff. ereticolngle- 
fe nel libro delle Religioni divif. v. , il quale di- 
ce , che la Repubblica è fabricata fu la Religio- 
ne , e la gloria del Sacerdozio la fofiiene , 
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e che Hccome tolta la Religione cade in rovina 
il governo , cosi tolto , o avvilito il Sacerdozio 
, viene anche a cadere la Religione . E non è un 
avvilire il Sacerdozio il confondere i Sacerdoti 
rei di qualche delitto con la più vile canaglia 
nelle medefime carceri , e foro ? regiftrare i lo- 
ro delitti negli atti pubblici , farli noti a tutti , 
al Principe ; quei delitti , che il religiofiflimo 
^Coftantino avrebbe voluto poter coprire col 
' Reale fuo manto, perchè niuno refìaffe fcan- 
dalizato ! Tanto più poi , fe il tribunale laicale 
non foflfe cattolico , o forfè mal* affetto alla.^ 
Chiefa , o Sacerdozio . Si ha riguardo per un 

delitto d’ un-Grande , e d’ un Nobile alla no- 
« 

biltà , e parentela , e non merita , che ft ab- 
bia riguardo per il delitto d’ un Sacerdote , al 
Sacro miniftero , alla Cihefa , a C rifio ? 

XVII. Alla falute deli’ anime , èd alla Reli- 
gione fono mezzi neceffarj i Minifiri quefti 
non ponno rufTiflere fenza congruo fofientamen- 
to . Dunque fe la Chiefa ha diritto di fiabilire i 
mezzi neceffarj al confegnimento della falute 
eterna , ha diritto ancora di comandare a’ fede- 
li , che a’ Minifiri fìa contribuito il congruo fò- 
fìentamentó per mezzo delle primizie , o. deci- 
me , o oblazioni , o benenzj , e di proibire*, che 
^nerto non fia tolto , o* alienato Dunque 
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la Chiefa ha diritto fopra le cofe tempbrali in 
quanto , che fono necelTarie alla Religione , ed 
alla falute . E di fatti la Chiefa ha fempre efer- 
citato quello diritto ora comandando le deci- 
me , ec. ora facendo leggi coatro le alienazioni 
de* beni di Chiefa , ora proibendo i tributi , e 
collette fopra i medefìmi , perchè non fiano le 
Chiefe ridotte povere con danno fpirituale dell’ 
anime . Dove la Chiefa è povera al miniflero 
di elfa comunemente non concorrono , che per- 
fone povere , ed abiette , e di poco fapere con 
fvantaggio dell’ anime : e fa i beni delle Paf- 
racchie folTero alienabili , i Parodi i ora fareb- 
bero ricchi , ora poveri , ed a quali vicende 
non farebbe fossetto il Santuario ? Inoltre il 
Principe ha diritto e per fé , e per i miniftri al 
fodentamento , eia fomma Podcfia , che ha, 
gli dà il diritto di comandarlo , ed efigerlo da 
tuoi fudditì , anche colla forza'.' A pari anche il 
Principe ecclefiaftico per fe , e fnoi Miniflri 
deve avere fimile diritto /opra i fedeli , elfenclo 
ancoir eflb Somma Podefìu . 1 Miniftri del San- 
. tuario , diceva T Apodolo , non hanno da man- 
giare ? Num^uìd non luiù^nius pot'sftatem man- 
ducandì^i hanno forfè da pro\’ederfi da fe , e 
reggerli gratis ! quis nmiUìt /uh fiìpciidììs ?... 
quis pafcu dà non mah' 
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yueatf finos vo6h Jpìntualia feminavenmus t 
magnùrri eft fi nos carnalìa vefira ‘metamus ? qui 
altari defirviunt curri altari partìcipant . i . Cor» 9 . 
Crifto avrà creata una Somma Podeftà Spiri- 
tuale fìabìle fenza concedergli i mezzi per po- 
ter fufijftere ? 

Si declama tuttodì 9 che la Chiefa è troppo 
ricca » e che deve effer povera , e che fu fonda- 
ta nella povertà . Ma quelli Declamatori ama- 
no forfè effi la vita povera » la preferifcono alle 
richezze ? quante Chiefe p^rocchiali poveriflì- 
me , che non hanno la congrua 1 Perchè guar- 
dare folamente là dove tutto abbonda , e non 
là dove tutto manca > le Chiefe minacciano ro- 
vina , gli Arredi fono mefchinilTimi , ed i Paro- 
chi fe vogliono vivere fono coftretti talvolta 
guadagnarfi il vitto con avvilimento del grado 
loro ? Quante povere Chiefe , le quali benché 
non abbino la congrua , fono nondimeno fog* 
gette a tributi, c collette,* e di più per legge 
gli è proibito acquiftar un palmo di terra ? E 
fuppofto ancora , che le Parecchie abbino più 
della congrua , quedo di più fecondo le difpofi- 
lioni de* Canoni non deve fcrvirqjer mantenU 
mento delle Chiefe , e per i bifogni de’ poveri 
delle medefime ; onde i Canoni chiamano i be- 
ni delie Chiefe patrimonium pauperum ? E fc 
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il fuperfliio alla congrua va in quefti pii ufi , chi 
può bìafimare le ricchezze delle Chiefe ? 

Ma de’ beni della Chiefa fe ne fa abufo , e gli 
' Apoftoli vififero poveri . Ma che? Pretendete 
toì , che tutri fiano come gli Apofioli altrettan- 
- ti Eroi I Perchè alcuni fe ne abufano vivendo 
con fallo, tulio, e con mollezza, ed oziofità scor*. 
devoli de’ fuoi doveri , dunque tutti dovran 
vivere poveri , e fi dovrà togliere a tutti ciò , 
che oltrepalT'a il congruo fofientamento non la-- 
fciandone per i poveri , ne per il mantenimeh- 
to degli arredi , e fabriche delle Chiefe , cosa 
alcuna? Anche tra Secolari fi fa abufo enorme 
delle ricchezze , quantunque fiano obligati da- 
re a’ poveri il fuperfiuo ; dunque ancor efiì 
dovranno contentarli del poco ; il troppo fta 
male a tutti , e in tutti produrrà i medefimi .ef- 
fetti . Perchè gridar contro il troppo delle 
Chiefe , e non contro V abufo , e troppo de’ Se- 
colari , che cagiona tanti difordini ? 

XVIII. Final mente da Chiefa ha ancora quair 
che podeftà fopra le cofe temporali raùone pec^ 
cali . La Chiefa Come fi è detto , ha diritto a 
tutti i mezzi necelfar) , ed opportuni al confe- 
guimento dell’ eterna felicità . Dunque ancora 
ha diritto di ufare tutti i mezzi per toglie,e i 
peccati 9 che fono ofiacoli alla falute • Le cofo 
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temporali per ragionerei peccato poffono oda-, 
re alla falute , Dunque la Chiefa ha qualche di- 
, ritto fopra le meclefime di regolarle in manie- 
ra , che non oftino per ragione 'di peccato alla 
fallite : perciò può prefcrivere regole a contrat- 
ti per fcanfare le Unire , ed ingiuftizie , può 
annullarli, fé ingiufii,li può condannare e proi- 
bire , fe fimoniaci , ec. 


IL FINE. 
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